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LA BENEDIZIONE 
del S. PADRE 

al nostro giornale 

Il comm. Vincenzo Casasola 
da Roma ci scrive che il s. Pa- 

dre Pio X nell’udienza privata 

concessa l’altra sera, ha con pa- 

terna benevolenza impartita la 
sua particolare benedizione al 

Crociato. 
La benedizione del Vicario di 

Cristo ci è sprone a proseguire 

intrepidi nel lavoro per l’attua- 

zione del nostro programma: 
pro aris et focis. 

Viva Pio X 

IL RINVIO: 
della visita dello Czar 

  

  

L'annuncio ufficiale. 

Darmsiod, 13. — E° ufficialmente an- 

nunziat69” che per ragioni indipendenti 

dalla sua velontà l'Imperatore di Russia 

deve differire la sua visita alla Corte 

d’Italia. 

Una lettera dello Czar al Re. 

Pisa, 13. — Il Re ha accordato udienza 

al principe Dolgorouki, latore di una 

lettera dello Czar. Il Re conosceva il 

principe Dolgorouki per averlo incontrato 
più volte a Pietroburgo, durante la sua 

ultima visita. Nessuno conosce il conte- 

nuto della lettera, ma si sa che lo Czar 

in essa non solo fu cortese col Re d’I- 

talia, ma affettuoso, espansivo. C'olle poche 

persone di Corte con cui il principe 

Dolgorouki ha parlato, ha ripetuto che 

lo Czar è dolentissimo di non esser po- 

tuto venire a Roma, ma che ci verrà 
presto. Il Re accolse con vivo rammarico 

la notizia della mancata visita. Anche la 

Regina Elena è stata asszi dolente del 

contrattempo. Il principe fu invitato sta- 

mane a colazione dal Re. Egli ripartirà 
nel pomeriggio. 

I commenti della stampa estera. 

Pietroburgo, 13. — La Novoje Wremia 

commentando la notizia ne attribuisce la 

causa alla condotta dei socialisti contrari 

agli elementari principii di civiltà; ma 
afferma che non per questo sarà turbata 

l'amicizia delle due case regnanti e l’ac- 
cordo tra i due popoli. 

La Peterburskaia Viedemosti chiama il 

rinvio un avvenimento di grande impor- 

tanza politica. Dice che è una scioc- 

chezza la mancanza di tatto del partito 

repubblicano e socialista che distrusse i 

frutti di una visita importantissima per 

la politica e le finanze d’Italia; ma la 

simpatia dell’ Imperatore dura vivissima 

per la Corte Italiana. La visita sarà pro- 

babile per un avvenire non lontano. 

La Novosti insiste specialmente sulla 

durevole amisizia fra le Case d’Italia e 
Russia. 

Vienna, 13. — Il Va'erland commen- 
tando l'informazione della mancata vi- 

sita dello Czar a Roma, dice che la causa 
si deve ricercare nelle agitazioni anticza- 
riste dei socialisti. 

L’Algemeine Zeitung, serive: Il motivo 
starebba in ciò : che il Governo italiano 

stesso avrebbe mostrato di dubitare di 

poter riuscire ad impedire le dimostra- 

zioni anticzariste. Le trattative avviate in 

proposita fra il Governo e il partito s0- 

cialista non approdareno a alcun risultato 

positivo. Una parte del partite socialista 

era bensì propenso ad accettare le pro- 

poste del Governo, ma una frazione con- 

siderevole persistette nel proposito di far 

dimestrazioni contro lo Czar e fece an- 

  
che tutti i preparativi all’uopo, e perciò . 

il Governo italiano, che ora si appoggia 

all'estrema sinistra, si sarebbe trovato in 

una situazione fatale se queste dimastra- 

zioni fossero avvenute, perchè avrebbe 

dovuto reprimerle col massimo rigore. 
Per tutte queste ragioni il piano del 
viaggio a Roma di Nicolò Il fu abban- 
donato. 

Parigi, 183. — Il Gaulois scrive: Lo 

Czar, pur disdegnando personalmente le 

essi si indirizzavano egualmente al popelo 

di cui egli è personificazione essenziale, 

ha censiderato che la sua dignità di So- 

vrano, rappresentante la Nazione, gli 
impediva di recarsi in nn paese straniero 
dove una parte dell’elemento rappresen- 

tativo si manifestava ostile ‘alla nazione 

stessa; ha creduto suo dovere attendere 

fino all'ultimo momente per esprimere 

il suo proposito di rivunciare al viaggio, 

perchè non si giudicasse. aspramente la 
politica del Governo imperiale. 

giudicando che 

    
Egli espresse i suoi legittimi scrupoli 

ia Vittorio Emanuele e gli annunciò di 
aver prorogato il viaggio. Questa deci- 
sione sarà accolta con grande impressione 
in tutta l’Italia ed in Europa; e può 
darsi basterà a dimostrare al Ministero 
Zanardelli come sia pericoloso incorag- 

pone abbia inviato un ultimatum alla 

Russia. 
Il Times commentande le notizie dice : 

« Noi possiamo essere sicuri che il go- 
verno giapponese rimarrà calmo e osser- 
verà fedelmente la clausola del nostro 

‘accordo che obbliga ciascuno dei due 
giare i socialisti e reggersi al potere col-. l 

‘ in pericolo, a comunicare i suoi progetti l’aiuto della estrema sinistra. 
‘ Secondo informazioni dell'Agenzia Paris 

Nouvelles, l'aggiornamento ha per causa 
l’agitazione persistente del partito socia- 
lista, il quale sebbene impetente a pro- 

dell’uno all’altro, 
‘ garanzia contro una azione troppo affret- ; 

vocare manifestazioni ostili, ferisce tut- . 
tavia profondamente Ja nazione russa e 
lo stesso Imperatore. Ora il viaggio dello 
Gzar a Roma si considera ceme impos-, 
sibile finchè l’agitazione non sia cessata. 

L’“Avanti,, è soddisfatto. 

Roma. 18. — L’Avanti dice di nen can- 
tare: Je iriumphe, ma di pigliare nota sol- | 
tanto chs l’avvenimento ha innegabil- ; 
mente un significante valore storico nelle 
vicissitudini della politica inte. nazionale. 

Aggiunge che la dimostrazione ha rag- 
giunto il suo fine, anzi lo ha soverchiato. 
«Lo Czar — esclama — non venendo, | 
ingrandisce e rendo più solenne la pro- : 
testa ». 

Il deputato Morgari in un lungo arti- 
colo sull’Avantìi cerca di dimostrare come 
gli venne l’idea del fischio quando ap- 
prese che lo Czar veniva iu Italia. Dice 
che non volle cedere alle esortazioni de- 
gli amici, che volevano dissuaderlo. 

L’ impressione a Roma. 

I danni della capitale. 

Roma, 13. — Nei circoli politici è voce 
unanime che la posizione del Ministero 

è diventata insostenibile. Persino gli amic 

geverni, quando i suoi interessi siano in 

perchè ciò è la sola 

tata da parte loro. Nondimeno, non è 
inconcepibile che avvengano circostanze 
rendenti l’ inazione 
nè prudente ». 
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rgo simui crucis ebstringamur amore: 
visit mundu. ; ipsa modo,      

i chè sa di essere spalleggiato in questo 
i da tutti i fanatici amanti della... scuola 
| laica. Figuratevi che proprio domenica a 
i ad SER ‘ ‘ 2 — 
! Marsiglia si è chiuso il congresso radi, 
i cale-socialista, e si è chiuso emettendo 
i un voto a favore del monopolio dell’ in- 
i signamento, con un’ aggiunta invitante 
: Chaumiè ad applicare con maggiore ener- 
i gia la legge che prescrive la laicità della 

i scuola. 

non più possibile } 
i Ibridi connubii. i 

Queste ultime parole sono una velata : 
minaccia alla Russia, 

Note e commenti 
  

Vecchiaia autunnale. 

L’auno declina e la possente e feconda 
virilità estiva, viene man mano affievo- 
lendosi nella vecchiaia autunnale. 

Non più il sole torrido che fa screpo- 
lare la terra ed ammoscia le foglie degli 
alberi assetati e spreme a rivi Il sudore 
dalle fronti dei | nen più i iaveratori ;   

temporali e i turbini foriosi, — simili, 
‘ agli scoppi d’ira d’ un uomo forte e san- 
guigno, — nen più le tepide notti dai 
silenzi popolati daì mille trilli e murmuri 
e zirli degli innumeri insetti estivi: piov- 
vigina, il cielo è grigio, l’aria si è fatta 
fredda: al color biondo delle messi si è : 

, sostituito il grigio delle nebbie: si chiu- 
dono le ville e si riaprono le scuole, e i 
contadini preparano i conti pel prossimo : 
San Martino, e i villeggianti tornati in 
città tirano — ahi! — le somme dei conti 

| della villeggiatura! 
:  Pievviggina ed il velo acqueo che in- : 

più ferventi di esso non sanno più come | 

difenderlo. I giornali ministeriali alma- 

naccano commenti strampalati che pro- 

vocano la generale ilarità. Nello stesso 

tempo lo sdegno è vivissimo contro un 

governo che ha condotto a rendere schiava 
la nazione d’un’ infima minoranza e che 
ne ha diminuito notevolmente il prestigio. 
ali’ stero. E’ vivamente stigmatizzato il 
contegno di Zanardelli, che si trova an- 
cora a Maderno. E° intenzione di parec- 
chi deputati di chiedere la sollecita con- 
vocazione della Gamera. 

I danni pdi che la capitale soffre per. 
la mancata visita sono ingenti. Il muni- 
cipio — come non fossero abbastanza 
misere le sue finanze — sarà costretto a 
pagare in gran parte le spese impegnate 
per i festeggiamenti che si dovevano fare 
in onore dello Czar. Infatti si erano pa- 
tuite per lo spettacolo di gala all’ Argen- 
tina 40.000 lire e da due giorni erano 
cominciate le prove della (Gioconda con 
artisti di cartello e col corpo di ballo ap- 
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E Chaumiè, ne siamo certi, si affret- 
terà ad appagare i voti degli illustri con- 
gressisti di Marsiglia. 

Ci sono al mondo certi esseri anfibi, 
che sembrano messi appositamente in 

bassa. gora » per dimostrare 
quanto in basso possa scendere la dignità 
umana. Figuratevi: i liberali tedeschi che 
hanno fino a ieri lanciato i loro strali... © 
velenosi contro i socialisti, ora si sono 

bien, Htnen, 
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Mercoledì 14 Ottobre 41903 

Le Associazioni Cattoliche 
nel Consiglio superiore del lavoro 

Da circa un mese, la stampa italiana 
sì occupa con insistenza, non comune, 
del Secondo Gruppo dell'Opera dei Con- 

gressi e della domanda da esso presen- 
tata al Ministero d’Agricoltura, Industria 

e Commercio per ottenere alla Federa- 
zione nazionale delle Società cattoliche 

di mutuo soccarso il diritto di essere 
rappresentate nel Consiglio superiore del 

lavoro ! 
L’accanimento con cui alcuni membri 

del detto Consiglio combatterono la peti- 
‘ zione del Secondo Gruppo, e i motivi 

uniti in ibrido connubio coi loro nemici : 
di ieri: 
torì questa notizietta : 

i «Domenica ebbe luogo a Berlino il 
Congresso liberale costituzionale, cui par- 

i 

i 
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tristisce la. campagna — dove pur spic-, 
cano ancora vivaci, sgargianti, le macchie | 
gialle e rosse delle ultime foglie — av- 
velge in una malinconia plumbea la città. 

Ma intanto nei tini e nelle botti gor- 
gogliano, brontolano, bollono e spumeg- 
giano i mosti e fuor dei vapori delle 
nebbie umide e fredde si eleva promet- 
titrice di sempre nuovi e pur sempre 
antichi gaudi, la gaia canzone del licor | 
di Lieo e di Noè... 

Dal ‘sogno-alla-realtà. 

Lettori cari,  sognavamo la vecchiaia 
autunnale ed i spumeggianti mosti, ma 
il direttore ci richiamò ben presto dai 
nostri sogni fantastici alle dolorase realtà 
della vita. Le Note — egli ci dice — non 
sono fatte per descrivere i signi del re- 

| dattori, ma per commentare seriamente 

positamente venuto da Milano. Inaltre 
eransi acquistate migliaia di bandiere 
russe e si erano fermati gli alloggi per 
le truppe. 

Il Ministro della Guerra ordinò di so- 

spendere la partenza delle truppe che do- 
vevane venire a Roma per la rivista in 
onore dello Czar. 

ISTTITO LTT ENT MITA CINICA TIPAIE TO DIET IO APATENTOIVDAE N  AR 

Notizie Vaticane 
‘nce cs mene e emee ELAT 3 

Ricevimenti, 

Roma, 18. — Il S. Padre ha ricevuto 
stamane il generale degli Agostiniani 
Scalzi, Mons. Jorio Arcivescovo di Ta- 
rante accompagnato dal suo Vicario Mon- 

e serenamente i fatti che vanno conti- 
nuamente svolgendasi nel turbinìo della 
vita mederna. 

Quindi non più sogni... ma realtà pal- 
pitante. / 

Le bugie della politica. 

E incominciamo pure 
la realtà; e — vedete paradosso — in- 

cominciamo con la. realtà delle... bugie 
politiche. L’altro giorno quelle buona 

lane dei signori André e Combes ne 
hanno svarate tante di quelle bugie... 

‘ pelitiche che sono la base di tutta la di- 

signor Cantelmo, il Padre Rodriguez Di- 

rettore della Speccla Vaticana col vice 

direttore e col Personale della Specola 

stessa. 

ciardi Vescovo di Nardo; il Generale dei 
Dottrinari P. Perez, e il Procuratore degli 
Agostiniani. Passando per le Loggie am- 
mise alla Sua Augusta Presenza varie 

famiglie. 

La crisi ungherese 

  

Vienna, 18. — L’imperatore ricevette 
in lunga udienza Khuen, che rimarrà qui 
fino a domani, L'imperatore riceverà do- 
manì Lukaes. 

Li die ur   

Altri scontri con le bande bulgare. 

Costantinopoli, 18, — La porta annunzia 
vari scontri fra je truppe turche e le 

bande bulgare nei distretti di Florine e 
Ochrida. Cento inrerti furono uccisi a 
Florina, 32 ad Ochrida. 

NRE TONE VA A 

  

  

  

Tra Russia e Giappone 
nell’ estremo oriente. 

III ANNEO SPORT 

Londra, 18. — Tutti i giornali pubbli- 
cano dei lunghi dispacci concernenti gli 

plemazia maderna, da far tremare quella 
statua di Vercingetorige che essi erano 
andati a inaugurare laggiù a Glermont- 
Ferrand. / 

Figuratevi lettori: André e Combes 
hanno voluto fare del Vercingetorige — 
il grande capitano dei Galli pugnanti nel 
secolo avanti all’Era volgare, contro Giu- 
lio Cesare invasere, per la loro patria 

SA , ;ladipendenza — nientemeno che un fra- 

Nel pomeriggio riceveva Moas. Ric. 

  

affari dell’ Estremo Ociente. L'opinione | » DO : i 
i Masgé — ricordino i lettori le sue dichia- pubblica negli Stati Uniti è molto ecci- 

tata per questa questione, secondo un : | gi 
i q ‘invece, — e si vantava di dirlo, — che chi dispaccio da Washington. Si crede che 

la guerra fra la Russia e il Giappone sia 
inevitabile, 

I diplomatici però non condividono que- 

sta opinione, così pure i circoli bene in- 

i massone, un anticlericale! Ma questo è , 
| altrettanto stupide, come trovare in qual- . 
che verso del Divino Poeta un preludio... ! 
alla macchina a vapore. Non ve ne pare? 

Però per la bellissima copia del gene- 

tutto è buono in questo mendo: tutto: 
anche le bugie... politiche, purchè cen 
esse si pessa fare dell’ anticlericalismo 
fegatoso. 

sr 

Altre bugie politiche. 

E questa salsa anticlericale non mancò 
al banchetto democratico di Gravences, 
dopo l'inaugurazione del monumento a 
Vercingentorige. Figurarsi se potea man- 
care! E Combes si alzò tra gli applausi 
repubblicani e disse « che è il paese, è la 
Francia quella che desidera la continue- 
zione della letta contro il elericalismo e 

che la maggioranza deve rimanere in- 
tatta, unita ed affcettarsi ad operare nel- 
l'interesse della pace pubblica, per im- 
pedire all’ opposiziene di continuare in 
paese la sua vasta agitazione ». 

Che proprio sia la Francia quella cne 
vnole la continuazione della « latta contre 

n 
il clericalismo » non lo 

razioni pubblicate l’altro giorno — diceva 

‘ vuole ia lotta è la Massoneria. E’ questa 

formati. Anzi il ministro dsl Giappone : 
ha dichiarato che considerava. Come as- . 
solutamente infondata la voce che il Giap- 

adunque un’altra bugia... politica dell’ ex- 

abate. 

Si vuole la scuola laica. 

Ma Caombes è persuaso di poter dire 

nei suci discorsi qualunque bugia, per- 

i 
î 

i 

teciparono i secialisti nazionali, ora fusi 
con essi. Si discusse la tattica nelle ele- 
zioni del Landiag (Camera prussiana). 
Barth proepugnò caldamente l’alleanza col 

e sapete perchè ? Leggano i let- 
i tario che presiede e determina ì 

addotti, perchè venisse respinta, dimo- 
strano l’angustia di mente di uomini 

che si danno importanza e lo spirito set- 
loro 

atti, anche quando si compiono in alti 

Consessi, dove ognuno dovrebbe rego- 
. larsi non a seconda delle proprie opi- 

socialisti. Fu votato un ordine del giorno : 
coensigliante, dove le circostanze lo con- 
sentano, l’accordo coi socialisti contro i 
candidati clericali e conservatori ». 

di partito resta sopita. Per fortuna che i 
clericali tedeschi forti della loro potente 
organizzazione nel campo politico e sa- 
ciale, se la ridono di tutti questi ibridi 
connubii, 

Perchè lo Czar non viene. 

Sapete, o lettori, perchè lo Gzar ha ri- 
mandata la sua visita a Roma... a tempo 

nioni individuali, ma a rigore di giu- 
stizia e a norma di legge. 

E’ noto che la maggioranza del GCon- 

siglio non fu giacobina e settaria al 

punto di respingere, senz’altro, l’istanza 

Quando si tratta di combattere gli ab- i Go Sasanco Guappa, SIOE nia ni 
borziti clericali ogni dignità o questione vato ordine del giorno, riconobbe l'est 

stenza e l’importanza dei sodalizi catto- 

lici di carattere economico-sociale; rico- 
nobbe parecchie imperfezioni della legge 
sull’Ufficio del lavoro; riconobbe inoltre 
che il Ministro avrebbe potuto, valendosi, 

i della facoltà dategli dalla legge, accor- 
dare alle Società cattoliche una rappre- 

migliore? Per non essere arrestato quale. 
un volgare malfattore | 

Non ridete: leggete questo gingillo di 
ordine del giorno che il circolo socialista 
di Bagnolo in Piano votava nell’ assem- ‘ 
blea del 19 settembre: 

« Il Circolo Socialista di Bagnolo, in 
i vista della venuta dello Czar di Russia 
ed in merito alla proposta del compagno 

i Morgari.ed alla campagna dell’Avanti di 

a commentare | 

: fischiare (1) lo Czar; delibera di non ap- 
: provare pel fischio (Il) ed è invece soli- 
: dale colla Federazione socialista milanese 
i per invitare il Governo d’Italia a trarlo in 
! arresto quale un volgare malfattore ». 

ziore alla venuta dello Czar — o se venisse 
i trarlo in arresto, ha scelto il primo 
come minor male! 

E poi direte che in questo mondo non 
‘ ci siano dei matti... anche fuori dei ma- 
; nicomii ! 

Gli atti dell’ istruttoria 
Murri - Bonmartini. 

Bologna, 13. — Teri sono scaduti i ter- 
i mini speciali concessi dal primo presi- 
, dente della Corte d’Appello alle parti 
i per prendere visione o copiare i docu- 
menti dell’istruttoria Murri-Bonmartini. 
Le parti non sono riuscite a copiare tutti 
i numerosissimi e lunghissimi atti e 

‘ nessuna proroga fu concessa. 

  

  

i Gli atti e i documenti ora passeranno 
| alla Sezione d’accusa, che emetterà la 

} 

rale socialista e del framassone ex-abate | 

i sua sentenza, dicesi, entro il 20 novem- 

bre. Si assicura che i difensori degli 
: imputati non presenteranno alla Sezione 

‘alcuna memoria per protestare contro il 

| rifiuto della proroga accennatavi. 

' Il grave incendio di Bakù. 
I danni ingentissimi. 

: Varsavia, 13. — Sul grave incendio 
delle tenute ‘petrolifere di Bakù si hanno 

| questi particolari. 
I danni si calcolano già a quest'ora a 

‘ oltre 30 milioni di rubli. La società del 

  

i mar Caspio e mar Nero, ha perdute 

È 
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| in barili ed in vagoni cisterna. Anche: 
! altre ditte hanno sofferto danni enormi. ‘ 
i Gomplessivamente si calcola che siano . 
' andati distrutti 50 milioni di pud di 
x 

È 

: molte torri, tre grandi serbatoi, l’edifizio 
i delie pompe con tutto il macchinario e 
i 35 milioni di pud di petrolio già ehiusi 

| nafta scaturita dalle sorgenti e che scende 

ì 

in un fiume di fuoco verso il mar .Ca- 

sotterra, per cui 
delle esplosioni. 

sentanza nel Consiglio superiore del 
lavoro. 

La pubblicazione documentata dal Me-- 
moriale del Secondo Gruppo e dell’or- 

dine del giorno approvato dal Consiglio 
superiore del lavoro ha irritato i nervi 

‘ di coloro che vorrebbero perpetuare in 

E l'on. Zanardelli nel bivio di rinun-. 

sè il monopolio delle organizzazioni ope- 
raie, perchè fan pompa di quella neu- 
tralità, che, non di rado, ricopre e ra- 
sconde le più raffinate ostilità. 

Il Secondo Gruppo, le persone che Io 
dirigono e le Associazioni. che ad esso 
tettono capo furono e sono pur oggi 
messe in canzone. 

Come? si dice, vi astenete dal parteci- 
pare alla vita politica della nazione e 
osate chiedere di penetrare nel Consiglio 
superiore del lavoro? 

La legge, dicono, nomina tassativamente 
le Federazioni aventi diritto alla elezione 
di un certo numero di delegati a far 

| parte del Consiglio snperiore del lavoro; 
entrate in quelle Federazioni e sarete 
soddisfatti; ivi potrete far valere le vostre 
ragioni. 

Sono argomenti codesti veramente ri- 
Gicoli e sciocchi. Se tutti icittadini sono 

eguali dinanzi alla legge; se il diritto di 

associazione è assicurato dallo Statuto 

fondamentale, ed è libero l’associarsi, 
quando non si volgano i sodalizi a fare 
il male o ad offendere le istituzioni dello 
Stato — non vi ha proprio motivo al- 
cuno perchè si vogliano considerare i cat- 
tolici e le loro associazioni fuori del di- 
ritto comune. 

Nè, ci pare, possa costituire titolo d’in- 

| feriorità, rispetto ad altri, il fatto che nello 

spio. Si teme che la nafta sia accesa. 
potrebbero avvenire 

i Si tentò di soffocare l’ incendio in un. 

crediamo, Il fr... 

pozzo, otturandone l'imboccatura con un 
macigno, ma una vera tromba di petrolio 
infiammato fece saltare in aria la pietra, 

uslionando gravemente tutti gli operai, 
che avevano lavorato a collocarla. 
  

Dopo i disordini anticlericati di Bilbao. . 
Madrid, 13. — Un dispaccio ufficiale 

da Bilbao annunzia l’arresto di 40 mem- 
bri di circoli repubblicani e di 19 per-, 
sone che volevano imbarcarsi per San- 
tander e di cui alcuno appartiene al 
partito repubblicano carlista. I tribunali 

funzionano a Bilbao. Vi fu un solo morto. 
I feriti trasportati all’ospedale sono 30. 

Il governo ha ordinato al prefetto di. 
Santander di prendere i nomi degl’indi- 
vidui che sono sbarcati da Bilbao. 

Stato italiano sianvi cittadini che non 
esercitano qualche diritto politico loro 
consentito dalla legge, per ragioni parti- 

colari. La legge accorda il diritto, ma 
nono impone l’obbligo tassativo di eserci- 
tare il diritto stesso. Se, dunque, su tal 
punto tace la legge, altri non ha diritto 
di sentenziare diversamente e di condan- 
nare. 

La pretesa poi dell’on. Maffi, del Secolo 
e della Cooperazione Italiana di Milano, 
dei quali il Maffi é redattore, sono asso- 
lutamente assurde. Abbiamo già dichia- 

rate altra volta che le Associazioni cat- 
toliche, non aderiranno nè alla Federa- 
‘zione delle Società di mutuo soccorso, 
nè alla Lega delle Cooperative, nè alla 
Federazione delle Camere del lavoro, delle 
quali il Maffi è segretario. Noi abbiamo 

i ragioni solide che ci consigliano di fare 
da noi, di dare e di mantenere ai nostri. 
sodalizi e alle loro Federazioni carattere 
speciale, distinto. Ciò non è vietato dalla 
legge; moltissimi anzi, dei sodalizi ade- 

renti al II Gruppo hanno personalità giù- 
ridica; vivono, dunque, sotto la . prote- 
zione del Codice di commercio e. delle: 
leggi dello Stato. — ii 

Ora il diritto di essere rappresentati da 
delegati propri le, associazioni cattoliche 

{ operaie e agricole. lo hanno, in virtù della 

   



    

      

    

  

    

  

          
    
   

    

        

  

  

  

   

      

  

            
           

  

            

        

  

   

  

    
   

      
        

   

  

        

         
          

      
   

    

     
   

  

    
            

  

  

  

      

    
     

    

     

  

one ela mu-' « Ve Corgressi, il quale insisteva nel chiedere i sica suonava Ja marsigliese. 
      

  

Il Re si af- rigi, fra cui la Polenta, si riuniranne al 
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che la Foagraziona: nazionale delle So-i facciò al finestrino della vettura per ri- piano terreno deli’ A mbasciata d’ Italia SI ao AR. a bl Cietà cattoliche di M. S. fosse chiamata | Spondere al saluto dolla popolazione che ovei Real ali, che Pra zerannoe quel giorno > Sd PA ea pre on } Viva il Re, Vi 3 Soi prepri età del cogi nato del Papa. > 
a comporre il Consiglio superiore. : gridava freneticamente: Viva il Re, Viva G DO ». 

Le argomentazioni del professor Ratto 
— sono assai povere di valore e attestano il 
Grande imbarazzo suo per salvare sè, il 

e Li — i quali, a voce e in iacnifto. 
in private adunanze e in pubblici comizi, 

î Sovrani, Viva l’Italia, Viva la Francia. 

Il passaggio del treno reale. 

vetta conte Leonardi di GCasalmo y Pi- 
smengo; il maggiore Uboldi ds Capeij, 

; alutauti: il conte Bruschi Falgari, mas- 

è Tag per i nostri Savr 
all'ambasciata avess ero 
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ali a fa Dast siate da di ri 
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GE Do Pei pranzo. Sarebbe un po” 

ani se nel pranzo 
da mangiare ls... 

    

di essere beatificata, questa statua avrebbe 
un carattere clericale ». 

Da qui si capisce atto; Quanto sono | 

        

Io quindi cel mio compagno di viaggio | 
facemmo. altrettanto, Pre sentemente il 
cognato si trova a Rema, ed i figli e le 

    

    

istre case, contenti di aver vedute tante 
5] i belle cose. 

Salve, e. Riese, salve a ta e al tuo 

  

    

   

       

   

  

     
  

    

    

  

Vescovo Mons. Valussi per o tre 17 auni, 
nol possia mo dire con tutta verità che in 
questi anni la Diocesi n Tatto progressi 
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À È i ; È hanno sempre invocata a favore Aollo stro delle cerimonie, e il dottor Quirico. " banali i nostri sativionicalii ; grande ‘concitt ‘adino Pio X. del tatto singolari nell'azione cattolica, z 
i a. €, ieché e a di Trento primesci 

organizzazioni operaie la più ampia libertà. Le persone che accompagnano la Re — P. | Sicchè oggi la Diocesi di Trento primeggia Vedremo sera, se, in omaggio alla lib gina sono: la duchessa d’Ascoli e la con- | Sreviti di sane È nel movimento cattolica-sociale fra le dio- 
et 
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1 organizzare e al agire, avranno il co- d’Ascoli e il conte Guicco iardini, gentiluo- A Rama hanno se equesirato l’Asino, Il i SE lia solatissimo movimento si è operato saio raggie della coerenza. mini di Corte. di lui degno compagno l’Avanti è andato Wadi se IY nogi la guida sapiente del Principe Vescovo, 
9 APPENDICE Valle, distrutto durante la guerra di re- e da licheni. Attraverso î vani aperti dei 1 Dei an orni co coi 18 sa abbalamenti cani, i miagolii 

delitti dell’oro   
ligione, ed è appunto con quel materiale 
che si era costruito il caseggiato rurale. 

Il cascinale ha.le abitazioni soltanto da 
un lato, e queste souo anche troppo di 
buona apparenza. A pian terreno, oltre 
alla cucina e alla camera di Pascal e 

grana], riparati da assicelie, si scorgano 
dei mucchi di paglia e di fieno. 

Questo cascinale insomma, poco pitto- 
resco, sarebbe stato melanconico e triste, 
se non avesse FIUO sAuogl li adernamenti 

i, che abbeltiscona tanto 
. 

naturali e graziosi, 

    

     

dei gran * lilià, allora oi in fior 

piantati in mezzo alla corte, tras ti Sena dola così in una specie di giardi A 

  

Nel mezzo si levava une fonta: Da ; 
     un trenco di quercia mal ivi zam- 

    

    

  

guerre continue di un’orda di hs 
galo tra nato “Ai tuita quella gente in 
faccenda, levavana i 

  

una nota di vitalità 
confinua, dall’aurora fine al tramente. 

Dsi po li, Gelle anitre, delle galline fa- 
SIX 

     
i pillava un getto d'acqua limpida in una raono, de DE a a e o vano qua e 

Aubanon non l’ignorava; il suo orec- quella di sua sorella, vi è la latteri a, a le povere capa SES sontuosi ca- vasca di marmo, scolpita grossola ina- 513 nazza) chio suo avea sentito il sussurrio, i sin- j muro a muro con una vasta stalia, dova stelli. Sulla a si estendevano in me pe avea prim: i servito di piscina a ghiozzi, i sospiri delle femmine, è forse ! cinque paia di IRE e dieci nuesha ispalliere, dispa con buon guste, le 7 DS ono into di S. Liguario. bole SI parlato forte appunto pexchè lo in- stanno a loro bell’ag rame curve e capricciosa della glic ina, i e di cose rustiche ma i vano Sa E, dota. tendessero. 
Così, perchè il buon uomo Cingliards 

non si arrabbiasse della loro presenza, 
essi spalancareno la porta e uscirono totti 
insieme, in fella, 

Di comune accordo, approvareno la pollai, i fienili eraco dagli altri due lati bre un trillio di foglie verdi e di fiori di tutte quelle fogli ie luccicanti degli fora. e A pennacchio a Sh villante,, Pro: 
proposta del loro camerata Hugues, chia- | del cortile spazioso, un ‘cortile di forma ogni colore tappezzava le muraglie, in-!  Totia a verdura, d’u ha cuzzolo della testa, z m3to famigliarmente Guguin gridando rettangalare. i ghirlandava le fiasestra e serpeggi ava RA lanza variata, dal ; alzavano le chiaceniele so 
tutti a un tempo, con le mani in alto. Tutta questa costruzione è in pietra sulle tegole del tetto. ì delicati, da ros aci al fior delle lavandaie, che si chia n La cascina della Sigoulette, dove que- | grigia, rimbuzzata è'un cemento gialla- Le tettoie, sotto cui si i quel cortile, tenuto dai paesani a nome da un canto all’altro dal = 
sti avvenimenti succedevano, è distante stro. Gli PESTE ivi e gli stipiti delle fi- arnesi per arare, e quelle aura ORA Gul stionando. Le serve intanto a da Maupierre una mezza lega circa. Essa i nestre ‘e degli abbaini sono fatti di gesso per rinarare dali SU le : «Là non gi sacorgevane muo: > d’ erba i vano a empire dei secchialini e 
fu fabbricata al principio del secolo dal } e portano le vetriate di lastre punto ni- da vite, i grossi a seccare al sale, ha dj e delle conche di legno, alla fontana* altra di padre di Aubanen, dal quale, quindici tide, assicurate da lamine di ferro. rivano sotto un ammanto nè gli arnesi da rinca governavano la stoviglie e. battevano ja ri 
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vine del priorato: di San Liguario della } screziato qua e tà da macchie di muschio muraglie. sto quel cortile pareva deserto, chè gli i (Continua, . ll   

Il piano superiore a e per i domestici. 
I granai, i porcili, tutto insomma che 

è necassario per un'azienda agricola . di 
quaiche importanza, le stalle per i cavalli, 
le stalle per i muletti e per gli asini, i 

delia vite selvatica e del caprifaglio, alle 
quali sì intrecciava, a seconda delle sta- 
gioni, da ramific azione flessibile del can- 
valva! 0, della e cimbai inria e della c clema- 

tide, così che dall'aprile sino al settem- 
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Resta però quanto fu scritta al Secondo E e le pitno i Sovi di i Pei. suoi lettori... Avari, scrive Ja. .di Pio X: che lì di fronte su una parete Do ee 
è . . j d scia ron 91 De } Li o rai . È x vnacliana i 2) sti n Ir in ; ì 

si 

Gruppo il 5 agosto: « Tuttavia questo Mi-| 5 2 4cok ana; a -so,la “che-Ssì HTOVAVA  pajrig d’Ancona: « Alcuni vogliono il gi vedeva il ritratto ad olio abbastanza } pre Bene i la = 
| nei pressi della stazione acsclamò entu-  cisenala Rn eni line erino, ma DR E E: 

« Nistero non mancherà di tener presente ‘ ciasticamente i Sovrani alla partenza del Giornate piu grave, altri p li 99 to riuscito. i .. | gioventù, e è quanta cura egli ha aa ner } 
pdc LEG! DO Ù PALLA dille CAL LOL A im i O > uo i si 2 £ 

« il legittimo desiderio di codesta Opera ' treno FELICE, die Dea, Lo sa È Sana ahi La cena De (fra pare i Riei di ! longhi anni nell'educazione delle tenere + Esci : come ore di agonia, altr "°° vero nostro gradimento perchè sustammo | pis aticelle er formare delle di lonne 
«e provocherà senza indugi peri È nr ; RR OA i pia tice.le, h° I rave donne 7 il a i Torino, 13. — Il treno reale è giunto. spens abili specialmente ne! dopo pranzo gli uccelletti alla friulana) fu cendita da ‘ cristiane, delle buone madri d int miglia. 
% glio superiore parere sulla conve- _ alle 22 29, Trovavansi alla stazione il Duca di estate .. per pren ndere SONNO: 27 tanti aneddoti riseuardanti il Pontefice. i Anche qui ci si presenta uno Gala ce- 
tan È 7 5 

È A a L 7 4 : : 1, ° i , : : se è 

« nienza di chiamarla a concorrere alle lo Aosta, il conte Giann otti, il «Questore Una assiduo vuole la Latria PU piena Bisognava sentire il nipote sig. Antonio piosissimo di persone, vivamente ricona- q 
& elezio ni per l’avvenire ». ! ed altre autorità. I Reali sof si affaccia- ed In questo va pienamente d'accordo Parolin, le nipoti Amali Lia e Giusenp ina, i i loro otti imo isti tutore e che vi- 0 

3 
iS] STI} ini tari i i bg i 

Ses 

Il parere fu provocato ed è, in sostanza; Trono. Il Duca d’Aosta si trattenne a col- con gli amministratori... gli associati con qual disi nvoltura parlavano dello zio vamente ri mpiangono la sua dipartita. I favorevole, come si può rilevare dall’or- I0Qquio con Ponzio Vaglia. Il treno, su che ARRE l'abbonam Solo, da go- Papa La sorella del Papa era assente. | Le suo rare qualità, i suoi preclari van dine del £ i no I ti ia SUI sali il conte Giannotti, ripartì alle gliono più mancante, ma questi... Not giacchè si trova presso il figlio parroco | meriti determinareno tosto il nobile Ba- un 

ine de giori 0 0: approvato dalla Q9, 40, precedo: ado la sta affetta scortat a dal- hanno scritto » a Possagno, per ri iposa are un po’ è libe= {x rane Codelli a Doni nare Mons. Valussi sua 

ca ggiorinza del Consiglio il 15 settem- | l’ispettore FIGnioo ingegner Vallino. #Da ciò si capisce che... tutto il monde rarsi da tante domande, alle velte indi- |! .}la Prepositura del nostro Capitolo, dopo len 
eep:Gh=+ | Grande apparato di forza. Si permise l’in- è paese. , screte, dei forestieri visitatori della lo- Ja morte del P; ‘eposito Bar. Codelli, nel- A 

dr un passo di più è stato fatto il gresso nella SINIS ai soli giornalisti; Segr ‘i canda AT l’agosto del 1880, e fu lieta di tal sn ore 
giorae 8 carr. dal Comitato esecutivo del- fuori, discreta folla. Quanto sono banali! i. Passata POT illamente la notte nelle j Ja Città e la Pr avi noia. ritc Ufficio del lavoro, adunatosi in Roma, | Le persone di Corte. in Francia si è eretto un monn viento braccia - Me TLo in "nba Coi dell i Nell'aprile del 1886, _ dopo la morte 4 i averdo esso costituita una apposita Com- a Renan, a costo anche di farlo. custa- locanda delle due I ci ai j del Principe Vescovo di Trento Mons. LI 
missie ine Sr « studiare le riforme alla Torino, TI e Le persa ne di Gorte che dire giorno e natte da un drappello di santuario del ile CGendrell 8 istante ui Della o NO SH nominato a suose- ed ce = Rossi t I accompagnano il Re a Parigi sono: Il gendarmi; ma non si vnale ora lasciar chilometro da 4 ove , soddisfammo la i dergli in quell’ insigne cattedra il Rev.mo Li 
«legge ed al Regolamento sulla ai stro Morin, col luogotenente di va- 23100; i n Li nostra divozione a piè di quella Vergine | Mons. Valugsi 5 il 

nisi 1eDI6: ( 4° innalzare un meonumanto a Giovanna tI MRS Mons. Valussi sizione del Consiglio superiore del la- sco Henkens sfeldt Slaghek, suo alntante d'Arco, a quella Pulzella che ua dì gal- tanto cara al cuor di sua Santità mentre La nostra Arc idiocesi sentì la perdita tras 
« voro (nomina dei rappresentanti delle di campo il generale Ponzio-Vaglia, mi- a la Francia, ancer bambino sì recava in que! san- Soana che faceva; d’altra parte ve- I « Camere di commercio, dei Comizi, dei nistro di Casa Re vale; il conte Gianotti Perchè? Il decreto del prefetto d’An- oa d DIEgane. Ss Ce con soddisfazione degnamente pre- i: 

; t : o 1 a Lada dotati em] eva, e salito un calesse iato la vir a sa ì 

« Sindacati agrari, delle Lavddranioni cat- Pref.tto di Palazzo; il generale Brusati, gers con cui è fatta detta proibizione, Il tempo L REED a 9 ate la virtù e la scienza, 1g « doi » | aiutante di campo generale; il contr’am- dice così: ; giungemmo a Castelfranco alla CONSGRE La Diocesi paso di Trento ebbe Ja in. 
” 
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iGemmi ari, sono i ocialisti Rei " miraglio Ds Libero, FICaSA pitano di cor- « Giovanna da’ Areo essendo alla vigil Jai Pola Treviso e facemmo ritorno alle ventura di aver A sua te CE il Princi i LS 
missar s a;lsti hein 
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sotto i suoi impuls!, col suo petente con- 
corse anche fiuanziario. 

Carissima sempre al suo cuore la gio- 
gli fece fiorire stunpendamente 

l'@ratorio Vescovile in cui si raccolgono 
ogni festa centinaia di giovani dai 15 ai 
25 anni ed oltre, ricevendo l’educaziona 
religiosa insieme a vari trattenimenti, 
gli altri 
pagò tutte le spese! 

In tutte le diverse associazioni coope- 
rative ML s. Valussi avea sempre la sua 
parola ’ incoraggiamento e, dove 
reva, n suo aiuto. 

L'aiuto 1 e giacchè è. venuta questa pa- 
role, accenniamo alla carità generosis- 

    

tra. 
la banda musicale, di cui Egli; 

S
 
f
o
 

occor- |” 

sima con cui Mons. Valussi sino dal. 
principio si legò ì cuori di tutti i suoi 
diocesani. Il suo Amministratore dovea 
tenere qualche riserva mensile, perchè 
altrimenti il Vescovo consumava *utto 
in benefisenze. 

Egli s’acquistò meriti collo sviluppo : 
dato al Convitto Vescovile coll’annesso 
ginnasio, Lo valido appoggio a tutte le 
istituzioni cattoliche, fra le quali merita 
singolare menzione il Convitto per Mae- 
stri in Sacco, dovuto alla sua iniziativa 
e sostenuto in massima parte dalla sua 
beneficenza. 

Mons. Valussi amava di un affetto po- 
tenute la sua Diocesi ed era giustamente 
largo d’encomio per la medesima. » 

Egli con.lavoro pazients : assennato, co- 
stante laverò attorno a questa vigna. 

Ebbe a lottare ds principio con di 
versi elementi; e riportò un vero trionfo 
nell'allonianare dal suo greggie i porica!l 
di false dottrine. 

Adesso avrebbe goduto 
nezza dei fruiti del suo apost 
Dio do chiamò a se per godir 

talato. 
nenti mag- 

         i non i 

I ella più. mirabile { anqui iltit 
rito, col più perfetto sacrifizio della sua 
vita, restando fino all'ultimo in pieni 
sentimenti. 
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Sugli ultimi momenti Reid 
ato si hanno questi particolar 5 
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she. o 

e ascol- 
oribondi. 

      

EnNE 
1 } 

il Rosario, attenta- 
Bi: nite queste pre- 

lunghi respiri e 
aralisi Cal diaca spir in Dio 

sie Lego 10 le 9.45. 

mentis 

ghiere 3    

ZIE 
Aquileia 

#3 oltobre. 

Vomo che affoga sotto gli ocohi della moglio. 

Domerica passata certo Cossar Gio- 
vanni recavasi, assieme alla moglie ed 
un bambino, con una barca a trovare i 
suoi vecchi genitori a Zuccherina, risa- 
lendo il Natizza. 

Alla sera dopo aver passate divel 
ore felici assieme ai susi genitori, fec 
ritorno a casa. Era quasi giunto i 
la sua abitazione quando per un. caipo 
di remo si ruppe la forcella della barca 
ed il povero uomo precipitò nell'acqua. 
La moglie disperatissima cercò di salvare 
il marite, ma invano; la corrente lo 
trascinò lontano ed il poveretto affogò. 

Immaginarsi la desolazione dei. geni- 
tori nel sentire la triste nuova del loro 
figlio che poco prima era allegro e felice 
in grembo alla famiglia. ni 

DAL LÀ PROV 
nemici 

Tarcento 

E. 

} DI 
* 

  

  

13 ottobre. 

Ura visita gradita. 

Ieri verso le 4 pom. giunse a Tarcento 
mons. Isola che attualmente trovasi a re- 

  

spirare Varia natia di Montenars. Venne 
dalla parte degli stabilimenti, CE gra- 
zie alla squisita gentilezza del direttore 
ehe lo acc ompa ur in persona, potè. vi- 
sitare tutte le sale, e farsi un'idea di quel 
meraviglioso e com: plicato macchinario 
che funzio a con pi ‘acisior ne matematica 

  

Vimtò anche la giovane inferma che or- 
mai sì può considerare fueri di pericgio. 

Ripariì verso le sei per Cola- Sai mmar- 
denchia munito di lanterne per rompere 
le tenebre che cominciavano ai calar re.   

Bra accompagnato da parecchi sacerdoti 
e laici. Livio. 

aa 
l'olmezzo 

13 ottobre. 

Protesti e fallimenti — Investimento — Baruffa. 

Nello scorso mese, s'bbe un sol 
testo cambiario, rogato dalla banca 

pre- 

CAT-    

  

nica di Tolmezzo contro Daana Giovanni 
\uitonio di Gavazzo per cambiale sca- 

duta il 17 settembre. 
Db 241. 

   fu Ai 
era. di L'importo 

    
i Î FP Mivizici } 

il fallimente di Cose ( 

  

in tutta la pie. ; 
Ma 

  

     
cha 

« Sono fiacco 

nato l'avv. Luzzati, a curatore; 
‘provviserio Faleschinis Giuseppe di Mog- 
gio. 13 prima adunanza dei creditori è 
stabilita per il 81 corr., la presentazione 
CA ri si chiuderà li 8 novembre. 

()
 

D
c
 

197 stesso mese chiusura del 
di verifica dei crediti. 

lo via Vittorio Emanuele veniva 
stito da un ciclista un povero 

ecchio, certo Frisano Francesco, ripor- 
ando ron lievi contusioni a una spalla. 

eri inve 

— Duas 

parati dai presenti. 
della contesa. 

Lovea 

  

deleg. venne nomi- 

verbale 

giovani di negozio vennero a 
contesa fra di loro. Furono a stento se- 

Ignoransi le cause 
Montanino. 

(14 ottobre, ore 1.30, per telefono) 

Inaugurazione del telefono. 

In questo istante si sta inaugurando la 

  

linea telefonica di Paularo (Iocaroie). Fra 
pochi giorni verrà inaugurata la linea per 
Suttrio. 

nesta mattina alle ore 7 ia, ii 
dei conforti religiosi, spirava serenamente 
5 £ 

Bomesico Fior 
nella grave età di anni 86. 

figlie Cornelio, Giulia, Le La na ei 

congiunti ne danno il dolorose annuncio. 

csanemici, deboli di “st e nervosi è 

l’Amara -BAueesi a base Ferro-Chinina 

Agpari baro ienic 0, di IRbSH i piGospiuiznvo, 

dvi ha 7 I ‘ Segret etariato del Popolo di Udine. 

ella Chiesa i 

  

   
    

  

  Giuditta ved. Miceli N 

  

PERE 

‘I funerali avranno luogo in Bert 
i gierno 15 alle ore 8. 

Il presente avviso serve 
tecipazione personale. 

Bertiolo, 13 ottobre 1908. 

  

tiolo il 

anche di par- 

  

La “cura | più efficace e sic 

    

Iv v si s Di 
signori Trmpy, Wild e 

ANDORRA B 

  

  

  

gretariato 

    

cura per 

Streiff 

lavoro 

  

  

    

Riunione del Comitato generale 
dell'Esposizione. 

    

Rua comitiva di 
Diamo oggi ia relazione del Comitato asso i proprietari 

generale dell’ Bsposizi ione, emessa ieri at js A ‘un po pi agì del’ 
per tirannia di spazio rino entrarni ia ia Anderlgni in 

Alla seduta erano pri esenti: il comm. . via Rialto. In questa eravi un'altra ca- 
Elio Morpurgo presidente, cav. Luigi mitiva di fornai appartenenti alla lega di 
Bardusco e cav. Domenica Pacile vice- i miglioramento. 0° 
presidenti, ing. Cantarutti sa grebaria, An-| Fra le due comitive sorse una disputa 
ORTO Beltrame cassì iere, ® i "i ignori: Da-‘ per delle frasi rivolte dai leghisti agli 

iele Streili, Pasquali, Brunich, cav. Ga- i. Dalle parole si passò ai fatti e le    birig i, dott. Giuseppe Biasutti, cay. Carlo due comit te peste in ordine di battaglia 
Marzottini, cav. Petri, avv. cav. pietro sì cozzarono iremendameote. I pugni, ai 

Capellani, co. dott. Enrico de Brandis, dia dei RI volavane con tanta vic- 
avv. cav. prof. Fracassetti, dott. Eugenis a da far spavento. Finalmenta i ris- 

i
a
n
 

Linussa, Luigi Pignat, cav. Lino da HR tutti contusi, si ritirarono. Uno di 
Marchi, dott. Virginio Doretti, co, Habia- essi, certo Blasutig, fu il più. malconcio 
Beretta, prof. Luigi de Paoli, Michele di totti avendo il daso mezzo rovinato. 
Corradina, prof. cav. Giovanni Nal llino, id 
Edoardo Tellini, ing. Lorenzi, Rodolfo | Investimento ciclista. 

(1PRoAaT 1 AY n * 1 { 95 

RSI. ing. Sendresen, co: Gino di 11 giornalaio Rasa Pietro d’anni 48 fu 
IA POTSO0O: Vincenzo venne da un inesperto ciclista 
Scusati: il co. A. di Prampera e il 

dott. Rubini. ni 
una distersione al polso sinistro. 

| presidente comm. Morpurgo dà agli; “© © P 
intervenuti una chiara e lucida SERENE Orolagio ritrovato. 
zione del resoconto finanziario, dal quale ; 
rilevasi cha le entrate sono di a 260 200 eri certa Montieco Maria trovava in 

e uscito” L. 295. 710, un civanzo netto. Via della Posta di fronte al caffè «Go- 

dunque di L. 33 590. i Danza « un orologio d’oro con catena, e 

Si delibera che prelevate le L. 80,640 lo portava all'ufficio di Vigilanza Urbana. 
raccolte per azioni, il restante venga la- ‘Poco dopo presentavasi “al detto ufficio 
sciato alla presidenza con facoltà di as- ?l direttore della Binca Friulana signor 
segnarlo alla Società degli imprenditori Locatelli Omero e facevasi riconoscere 
ed alla impresa del Teatro Sociale che per proprietario dell’erologio che gli 

venne immediatamenie consegnato. 

Sulle Casse Rurali. 
Una ras 

ebbe una perdita nello spettacolo lirico 

agosto-settembre. Altri opina che si de-: 

volvano contro la pellagra o contro la 

tubercolosi oppure in altre opere di be- 

neficenza. 

  

segna delle nostre, ferze nella 

         

    
   

  

Infine i presenti approvane — meno . gfera dell’azione ecanamico-socigle e l’in- 
Petri, Marzuttini e Sendresan — il se- © numerazione dei van nigi che appertano | 
guenie ordine del gierno proposto dalla alle nostre papolazioni; deve essere sem- 
E RRAaRaA, pre salutata SR perchè è uno 

I Comitato dell’ Esposizione delibera sprene, che cou la logica dei fatti, sti- 
e dova ed in quanto gli azionisti ri- mola fivo i più neghittosi a lavorare pel 
nunzino al rimborso delle loro azioni il trionfo della E tale è ]J'o- 

    
   

‘i civanzo dell’ Ksposizione sia costituito puscole del Sa Xieseppe Cuciz sulle 
come fondo da amministrare datti Se Casse rurali del , mostra Arcidiocesi, testè 

i mera-di commercio, la qual 
   

   

  

   

  

edita a del Crociato.    

      

devolvere i frutti a vanta: nel Crocialo larga re- 
i mento della i rie ca ne dell’epuscolo è 
i della arti, d qua 
: nel cam DO del 

aden ha fatto: 
retariato del Popolo, 

degli operai i- : 

e (Baden) B=lfaristrasse, Ugo Zilli lavoratore benemerito per la 
| sposi 

| benemerenza. 

: della Sai enza, 

O ui italiane per 
nella loro fila: nda di seta. I 

lì compreso giornaliero per le ragazze 

a ni è di ll lire 1.70, 1.80, 1.90. 
le r s da 16 a 26 anni di lire; 

2.30 secondo la lero 

che dichiarano di rima- |! 
re re anni allo stabilimento . 
n ) AE pagate le spese di viaggio 

dalla frontiera italiana fino alla stazione 
dello stabi! e altrimenti dovrebbero 
ritornare a spese proprie. 

Per le figlie 
di lavoro al gi iorno, 

SI Hi0d8 
per le altre 1 

   ds so di iovalidità 

> filanda. vien 
SR 

Le Di re Zì ione “del ali 
3 

vegliata da due 
Il mese viene 

nate. 
Le uscite ed 1 

sorvegliate dalle suore. 

anni 
17,80 ‘al mesa, 

dai 14 ai 16 anni, dieci ore 
1 ore. 

per allogg io, pensione 8 

e ma- 
lire 

e so0r- 

computato di 25 gior- 

passeggi nei parchi sono 

I risparmi mensili che può fare ogni 

ragazza sono: per le ragazze dai 1 

pù di lire 26,05 2 
tre da lire 30, 20 a lire 40, 20. 

Per altre iriformazioni rivolgersi 

sto Segretariato del popolo, sito in 

di Prampero N. 4, Udine. 

43116 
lire 31,05, per le al- 

a que- 
vicolo 

LA PRESIDENZA. 
  

TI Telefono del CROCIATO 
porta il numero 

  

Giovedì 15 — s. Teresa 

Fiere e mercati della 

Sacile, Udine. 
ce n 

A domani. 

209 

Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 
mandare a domani le lettere 
un’articolo sulla. nostr 
rivista musicale, dicano noie ecc. 

TOMANE, | tig; om 
iz S a ll 

Esposizione, la | © ia dell’ordin sd 

ecc. 

Consiglio sanitario  provinclale. 

Nell'ultima seduta il consi iglio 
rio provinciale si occupò delle 
zieni delle campagne nei diutorni 
città esprimendo il voto che ven 
minata Vinn 
pozzi neri, e che l’innaffismerto di 
per mezzo delle irrigazioni, A ta 
verrà aggiunto un nuovo al ‘ticolo 
golamento d’igiene municip 
Riguardo alla vuS Don 

si fecero voti pe 
mezzo più igienic 

Asta per la chiusura 
del fossato fuori porta Gemo 

Seguì 
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ieri maltina Pasta dei lav 

   

  

tombinatora per il fossato fuori i 
Cosa: 

Rimase deliberate l’imprendita 
ziano Tani ni col asso del 2674 
dato d'asta era di L. 8361.57. 

Furto di OE 

B: otuzzi 

Anci 
? imiare DIE enti 

teg
 

  

    
Pdia campestre 

F ; d’a 

  

O fondi del Go > 

sanita- 

conci desi 

i delia 

ga cli 

afiamento colle m: ateri e dii 
a fac nl: 

] uope 

al re- 

na. 

vori < 7 

parta 

e D- 

sarpren- 
noi 46 

ro fa n tav va 

sa 
ata.   

: ploma. speciale su pergamena e di una 

; zion e, in sg gui ito al 

  

   

    

"e 050 presso le librerie 
Missio e Zorzi e presso 

« Crociato ». 

Do si vende a | 
ve Agra Gambierasi, Gobessi, 

wo dl; nizia stà ive A lamminisirazione del 
re provinciale». | 

vate un plauso ad 

la ‘spettabile ca 
volvere il cap Tate i 
alto interesse di ca 

Venne poscia ‘approva 

  

  

  

Io Marcuzzi I ireitore resp. 
      

1 

zione assegnandegli un diploma di 

LA DITTA All’ architetto D' Avenco. 

IH Comitato rettificò. la deliberazione 
approvando il conferi 

  

i mento all architetto D'Aroneo di un di- 
avverte la numerosa sua clientela, che 

speciale medaglia d’oro. oltre i materiali laterizi, tiene. vendibile 

L'’assembiea dei « maltrattati ». i SCR ente 

Teri sera all’albergo al «Telegrafo» si; = 
| tenne l'assemblea generale dei maliratiati n°: A LC Ce VA 

alla: quale intervennero molto pochi in- ' cucinata nei suoi tri, proveniente da 
teressati. 

Parlarono il presidente Pizzini, Salerni, 
Pletti e diversi altri. Si dissero molte pa- 

1 x RONLOI Si a 4 $i . an È x » 

role, si fecero dei grindi progetti gue Cino oglce idraulica a 
di una Esposizione i Nazionale în Castello (11) SR SA a 
e si votò in fine il seguente ordine del da fiori e statue per giardino, fumaiuoli . 
giorno: ! per stufa, in 

’ 1 ide- « L'assemblea dei maltrattati, conside modicissimi. 
rando sterile ogni protesta nel senso di. 

CORRE MI 

| pietrame di Gividal 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di | 

una riparazione da parte del Cemitato 
esecutivo dell’ Esposizione Regionale, ri- 
ui doverosa moralmente una rivin- 

cita a tutela della dignità di artisti e 
industriali 

  

  

Avviso 

tovecchio tiene uno svariato 

artodi di Chiesa 
dorato e. richel 

agli interessati. 
Domenico Bertaccini in Merca- 

deposito di 

delibera 
di nominare un Comitato che s’ incarichi 
di. mandare ad effetto l’idea sorta ban- 
dendo un concorso per proosizione cam- . 
pionaria dei prodotti dell'ingegno e delle . 
braccia dei singoli espositori ». 

Venne fissata la data 13 corr. per tenere 
il pubblico comizio « protesta » alle ere 
2 nel teatro Nazionale. 

argentato, ato 
Lio nce e 

in metallo 

Quest'ultima re »giste 
contro ogni acido costa anche mene de- 

Alla Camera del Lavoro,. i gli altri. Had se eri ecc. palme 

L’altra sera alle 9 = sal della Ca- di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
mera del Lavoro si riunì la Commissione | e per famiglia per uso privato 
esecutiva per deliberare rota l'ordine del Forni casalinghi che cucinano qualsiasi: 
giorno vetato dal Se aretaziato Cenlrale cosa con pace c combustibile. 
di Roma, che chiamava la Commissione ‘ 
indegna, per aver preso parte ufficiale al 
ricevimento dei reali. La discussione fu 
vivacissima. In fine venne votato il se- 
guente ordine del giorno: 

« La Commissione esecutiva presa na- 
ea votato dal 

segretario central e Gamere del La- 
Voro senza i ara dii nt della que- 5 
stione che fu causa della nota inchiesta, Via 
respinge l’accusa di insufficente energia 
marale quale si richiede in dirigenti 
una istituzione operaia, e deli bera di 
cenvocare Vassembiea dei delegati e de- 
gli aderenti per attenderne serenamanto | as PIANOI 
il giudizio, + 

Vota oi biasimo alla chiusa della let- 
tera con la quale il segretariato si riserva 
di deliberare sulla permanenza della ca- 
mera del lavoro di Udine nella fadera-! 

deliberato dell’As-! 

semblea, coercendo in tal modo il voto 
cc essa ». 

I membri della commissione esecutiva 
Bragato e Bosetti hanno presentate le 
loro dimissieni. 
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Casa fondata nell'anno 1879      
n 

Pia 

Harmoninms 
  

              

      

    

Iergera ebbe luogo la seduta dei se- 
gretari delle varie sezioni Dl isteu- fi 
zioni per la prossima assemblea e per E 
l’esame dei ruoli degli afigfenti. — Piani a cilindro 

  

Agitazione dei fornai, 

«della lega di miglio 
economici pel cal 

(1 

  

Il consiglio 

  

; di {astiera, pér 

  

     fra i laveranti foreai ha deli tori, e SAS, SH Corali, ecc, 
sussidiare i soci disoccupati nei - ee a I S 
modi: lire una al giorno a° qu relli che sit, esi fl’ assgasione - 
sone al carrente coi pagamenti, e cin 0 

IDATFAIM T War e 

i quanta per gli altri. VENDITA — NOLEGGIO — SCANBIO 

inpestito e gettato a terra producendosi. 

E IICIC MI ICIIRICICR 

Rizzani & Capellari 

Cementi di Vittorio, vasi : 

luce: nie . È 

Prezzi Re roi discreti, ‘ | 

   
   

    

   

    
     
   

       
   
    

   

  

   

  

      
    
   

  

    

    

    

    

   

   

    

   

   

    

     

   

    

       
    

        

   

      

   

  

   

  

   

  

    

   

    

      

   

LA DITTA 

BULFONI è SOLI 
a SODIO 

TO 

tiene grande assortimento di 

Botti e fustini a prezzi 
pe 

ridot- 1 

   
  

Lagrime di China 

  

  

Liquore tonico 

corroborante, digestive 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento, 

:  Preparasievendesi aL, UNA. 
‘la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia T.. BIASIOLE. 
SERISIZIIITT E ROSIE: =“ omziti 

  

  

     

  

L ili Dott: A, 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
serive: « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie occa- 
«sioni ai miei infermi il FER RO, CHI 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
« sempre. EOESIRO vantaggiosi risul- 
« era, n° 
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j Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vienna — 

Hdine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
j-— Otturazioni in genere ed in 

| porcellana, -— Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
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18.4 -- Riceve dalle 8 alle 

TIANTANRTENEA TIPS 
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male di gola, raugedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti son le premiate 

Pastiglie Prepdini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti 

ed Istruttori. 

Diffidare dalle contraffazioni 

‘ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

  

    

      

  

Oratori 

  

           
        

  

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Far ‘macia alla LOGGIA, Paz za V.      

  

E., ed in tutte le hi uone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 

a Nea SRO suore SRI” 

Li Ala dd Dda Mo i dè 

Per chi cerca impvisco, 
Per la preparazione ai prossimiconcersi | 

nelle RR. Poste e Telegrafi è stato puh- 
blicato un MANUALE POSTALE do 
GRAFICO per cura del pubblic H, 
Docci. E un velume di 240 3 can 
54 illustrazioni, che dà norme chiare e 
precise sulla So da trattarsi, 

gendela in maniera chiara. ed accessibile 
a tutte le intelligenze. Il libra è uttilis- 
imo anche agli Studenti per lo svolgi 
mento della Chimica e Fisica nei licei a 

ai professionisti tutti, che vi riscontre- 
ranno un largo corredo di cogn izioni nti- 

lissime e necessarie sempre. Prezzo L.2. — 

Inviare l’importo all’ Amministrazione 
del nostro giornale. 

VOGvWETeE 
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a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
—-# Premiato con medaglie. Loro ® diplomi d'onore ss 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. I 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
“* Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, I 
dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche cHe guariscono pn qua- | 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: È, G@. RP AI ga e 
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j Partenze arsioi s Partenza arrici i Partenze Arrivi Partenze Arrivi & 

; da Uda a dp enezioa da LMrenasiai a Udine | Casarsa Portogr. dai pa 3 
olio Re pe 485 746 A. 925 10,05 O. 821 902 È 

us Rn 0.. 0) dor 0) 1 6 0 130 13560 
c 125 1 lo O-> 1045 25. | Qui ART 190 0. 00 | . ‘ ina 

EER SRI o 5 298! 0. 1857 235 | Udine Cividale Cividale Udine È - Lo con 1 Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 è 
23.06 | M. 2335 440 | mo 6- 6,31 M. 6.46 716 # Si UDINE — Li es Giacomo — UDINE > 

Pontebba Pontebba Udine |! M. 10.12 10.39 3 n Ss e - D 
DIP 910 Or sode 738 DM do e 06 È Ù Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 7.58 9.55 D 998 dios | M.- 16.05 16.37 DI d7.5  Id6.8 5 
n =. di o Mi o o MN Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
{719 1940 0. 1650 9490 | ———_———- pn . Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 

5 2045 po e 26, SI nina E 3 L Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da re e ee Ste DS È 53. {xi "4 10 Arresto È III ‘gi RAGA LI di ste Trieste Udine | n TIA i 15 C Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
eo è 1 110 *  M13.160.14151946 ‘ M.1230M.142615.50 È c i cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 

e e : Le ar SIM 16-51 LLC 219: 416 | > E E È Mo 1542 1946 ii 1.17.56 D. 18.722,16 : D.17.80M.19.0421.16 {è > glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
0. 115 2098 

  

  -——__—- | -Telme- 
MU 0215 732 | Udine Î Vi 5 S Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, } 

so: j { i i A L Cascesa  Spilimb. | Spilimb. Casarsa | S. Grorgio Venama ; S.Giorgio Udine | È Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
pro. 95 10 | 0. 815 853 M. 7.24D. 8.17 10.16 D. TM. 857 9.59 & i nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

i i 

;M_ 485 1653 M.. 13.15  14— | M.13.16M.14.3618.20 | M.10.25M.142415.50 # nifatture. Si reento fino ver ricamo titolo 90 O. 1840. 1995 O, 17.30 1810 | M.1756D.19.192130 | D.182M.20.2421.16 & Filati Oro e Arge ele amo titolo xo 
ab ORARIO DELLA TRAMVIA ANAPORE. "È 7 I x = sai SC 2 concorrenza | Impossibile = 

‘Da Udine R. A. 8.— 8.45 11.20 14,50 15.45 18. - 8. 7. sl LEE, 15.05 16.— 19.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40:15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Danio HE "9,40 13.— 16.85 19.45 21.35 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.83 (1) -- arr. a dine 8. T. 8,10 12.295 15.10 19.25 21.55 
Parr. dalla S. T. 8.17 7,85 10.40 15.15 14.20 17.50 -— Arr. S. F. 8,52 7.50 10.55 15.30 14.35 17.45 

{1} Sei 2 giugno al Li OSO nei soli SIONDI festivi rie QUOSGo cile Dio: 
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UDINE, Via Mereatovecchio_N. 4 © FABBRICA (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
= RE PIgoiata. all ALA e si in Udine 3   

  Pod 

bastoni da passeg gio - — Ventagli — Portafogli — oi CCG: 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

  

ARTE E TT TA RI 

Veli per Stacci e Buratti 
_Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed a 

3% 3 li__’__’_’ “e 

      
  

Rus Clero © Spett. Tabbricerio. 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

La nostra T'ipografia ha ormai incontrato il pieno favore del È s Presso la sottoscritta trovasi in vendita: de. 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga = | Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in | SEI CANDELLIERI in ottone cesellato ed ar- { 
continuato appoggio. : 2a cristallo di Venezia del diametro di me- | gentato, altezza metri 0.85, con ferni- | 

- PP ui E uo SE tri 1.92 x 2.50 di altezza. tura completa per altare. o 
Dessa è in grado di assumere . Numero QUATTRO LAMNPAVE in ottone ar- || QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 

i gentate diametro 35 centimetri. altezza: metri 0.52. 
Qualunque commissione. O SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a qual- || TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 

Ra a ), Con Urn: r 9 nete tate Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, ) i geo L. 250. | in metallo argentato. 
opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; 1 commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri o Po li F| ll P P O N corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, L: Sat - i sent: i ES 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. a Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri È 

î È ni aaiirà È 3 ON a z 4 e anr sala igiene — - 3 i Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
Precisi La prontezza modicità Ri i prezzi. I. ;_ UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Yillalta — UDINE 

Ulteriori FaCHESRigni, di Ha agli istituti pil, | iù 

  

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 

  

    

  

 


